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Nessuna equazione puo esprimere il cor­

so di un ruscello: solo incanalandolo tra 

due argini ret,Ulinei, l'uomo può baUez­

zarlo con un'espressione lineare. La na­

tura non e l~ata dal](' legg1 umane 

Il selvaggio vede la fore. ta verg1nc di­

lagare. avanzando con le radici nella t, r­

r e con le !ronde sul c1 ·lo, seguendo Il 

bisogno di sole. vcd t !lumi 1ncidt•n• tor 

tuos m ntr• 11 suolo, tufI11rs1 nell cusrnlt• 
un1wgurt· nel lni,:lll. 11 1,uo 

guc !IL lmea Jr°",tugllrtllL cidlt• 

m11rc 1 11 proJ1lo vngo dl'll • 

nll'orìzzontc· 

La natura c·r•lll nel uo lnlllllO l'ordllll' 

eh• co litui ci• p r ullrlrc ull'uu1110 li 

uo , petto pittore ·o L 'untll(l'Olllt'lrlco 

e 111 lorrn il-r · o lnn • no le l'll IZIOIII 

eh I li rlc11 YIL d1\I mondo I t1·r110 

L'uomo 

chi che 

lUin 1 · 

1-

fl'l­

Il, l 

m uri , I 111eonlrnt10 Hd Hl\ •alo r llo t iill 

pi oli r Il tlono Il mo 11 p ornb ln 

l'opcr d ll 'uomo, l 'ordln d ntro di 

lui, In 1'()1114 lrtll lll' 4 

Nr11 r,1 V!trnv IJ Il( l VI 

tdlllrll ('(11 Ari 

e tl.tlO d t ll11 11:tllfl li IJ 

I ul.1 di H.ocl , ,1 \'t mio 

LOll1l Incile lrl\C'cl l • s JI uolo V 

, . clamulo d1111i.1nz1 111 compagrll . « V • 

v,1, •unrcl,1t<• Il . q:110 ckgil uomini >i . 

L,t n, Lur1i n ·!la esubrr111l ct·nogruliu 

non prPsenltt mnt e lcm1 11L1 1, gat1 c.Ju rup 

porli nrch Lcllonlcl: alberi, prati, rocce, 

le macchie dei boseh1, le 11u1J1 nd cH:lo. 

sono ma se mulcvol1 1nd1pcndcnt1 acco­

stat m forme, colon e d1spo 1z1on ca­

sual!. 

Natura non è arch1LcUuru. 

Anche il p1t.lore, che è in tmmcdiuto 

contatto della natura e trae do. essa la 

11 plrazione piu feconda, nel creare l'o­

pera d'arte trasforma le varie sensazioni 

m un orgamsmo pittorico che riflette 1! 

suo potere orclinattvo. Egli crea il qua­

dro. Dal Pinturicchio e da Leonardo a l 

Caravaggio e a l Magnasco, fino ai pit­

tori contemporanei, è l 'uomo che ha dato 

la fonna all'opera d 'ar te, creando rappor­

ti complessi tra elementi naturali in cui 

colori e masse si contrappongono equlli­

brandosi. 

Il primo uomo che ha camminato dritto 

davanti a sè, ha creato la retta, quando 

ha lanciato una pietra ha intuito la pa­

rabola, ha sentito il cerchio osservando 

il propagarsi d elle onde prodotte da ll 

caduta di un grave nell 'acqua; lo sposta­

mento dell 'ombra di un albero sul terre­

no gli ha dato l'idea dell'angolo. 

Le figure hanno acquistato la terza di­

mensione, sono diventa t,c de1 o lidi: osl 
e nata la. geometria. L'uomo, consc10 del­

la forza di questa sua conquist l'hn im­

po ta alla naturn.. ha ovrappo to il re-

golare nlJ·1rrcgolar ·nltando hi sua crt:'a-

,'.lone nell'nrch1leUurn . Nel cnmpo tntcl­

ll'tiunl • e naln Il\ !Jlosolla d 1 mm1eri, 

nel cnmpo pollUco e . O<:ml sono n t1 lo 

'Lnio e In clt.tìt. 

Quando gli uonlinl p ' r l loro n 10m d1 

vltt ·! sono trovali nt 11 l ncCt': ·· t, di nu 

111r 1 pc-r londnn unn c·llt \ ln lt'rrlnt 

non n11com 11fruttnt1. ne hnnno studi •• 

lo uno schema, Ln co:-;tn ol1r Vtt 1 suol ol-

11 t i · uol promontor dllt• I d. l mnr . 

colli d1ru1mll e hol ll nt lltt pl mur 

l t loro posi:'101a prt•mlncnt , tnll l s h -

nm ùl'l11L Il L\ , h1CllpP11dt•nlc dnlln n L 

lur:, ttul uolo. 

I rono In t lt l 

11nor 
Il \ , 

l roinun1 p1a1 la, ano 

nHnto, pnrna racc1u d 

come rmlura de:! suolo. 

saputo raggiungere 

Lo schema della 

campo urbarustico 

una collettn· ca org 

llC 

mzz:uione socrnle: l' lo t 

mora colle st _ e c. r t 

p1 d1,·er ·1 e n lu 

ti e da man. La 

1 


